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ONLINE SU

MARSALA

L'
Assessorato Terri-
torio e Ambiente
ha esitato positiva-

mente il progetto presen-
tato dal Comune di
Marsala per la realizza-
zione di una pista ciclabile
nella zona dello Sta-
gnone. E' stato infatti ap-
provato e pubblicato
l'elenco dei 33 progetti am-
missibili – tra cui quello di
Marsala - su 83 istanze pre-
sentate nell'ambito del PO FESR SICILIA 2014-2020
(Asse 6, Azione 6.6.1 “Interventi per la tutela e la valo-
rizzazione di aree di attrazione tali da consolidare e pro-
muovere processi di sviluppo”). Il progetto, per cui è
previsto un investimento pari a 1 milione e 150 mila euro,
si sviluppa lungo la Laguna dello Stagnone, nel tratto che
da Villa Genna giunge fino a Birgi Nivaloro (imbarca-
dero per l'isola di Santa Maria). “La positiva valutazione
del nostro progetto ha tenuto conto anche alle sue signi-
ficative ricadute sul fronte della riqualificazione dell'area
- afferma il sindaco Alberto Di Girolamo -. Al valore pae-
saggistico della pista ciclabile, infatti, si aggiungono le
finalità dell'intervento per lo sviluppo di un turismo eco-
compatibile e sostenibile della Riserva naturale”. Il trac-
ciato ciclabile sarà percorribile nei due sensi di marcia,
unitamente ad un percorso ad uso esclusivamente pedo-
nale a margine della stessa pista. Il progetto prevede
anche punti di sosta e osservazione, nonchè strutture di-
rette al miglioramento della fruizione del patrimonio am-
bientale, provvedendo altresì alla sostituzione della
staccionata in legno e alla collocazione di panchine. 

Per l'Assessorato Ambiente progetto positivo

Pista ciclabile allo Stagnone,
l'ok dalla Regione Sicilia

POLITICHE 2018

T
rent'anni compiuti a ottobre,
dal 2015 consigliere comunale
nella coalizione che sostiene il

sindaco Alberto Di Girolamo, Daniele
Nuccio è l'unico marsalese candidato
nel collegio uninominale alla Camera
per le prossime elezioni politiche, ma
è anche al numero 3 nel listino pro-
porzionale (dietro Erasmo Palazzotto
e Ina Pantaleo). Dopo aver dato la
propria disponibilità a sostenere il
progetto del presidente del Senato
Pietro Grasso (che ha firmato la pre-
fazione del suo libro, “Quando i jur-
natere erano giganti), nei giorni scorsi
ha ufficializzato la propria partecipa-
zione a questa competizione eletto-
rale. Cosa l'ha spinta a candidarsi
con LeU dopo aver sostenuto alle
regionali il candidato del Pd Gia-
como Tranchida? Sono convinto da
sempre che anche nel nostro territorio
dobbiamo fare tutto il possibile per la
costruzione di un centrosinistra forte,
credibile e di governo. Ritenevo giu-
sto, in quel momento, operare quella
scelta perchè andava esattamente
nella direzione sopra citata. La storia
recente è purtroppo andata verso una
mutazione genetica del Pd, che nel
nostro territorio è sempre più un par-
tito che non guarda a una base di cen-

trosinistra, ma che di fatto premia la
fedeltà incondizionata al capo. Le era
stata proposta anche la candida-
tura alle ultime regionali. Perchè a
novembre ha rifiutato e oggi ac-
cetta? Non c'erano le condizioni.
Fermo restando che mi candido da in-
dipendente, in questo caso ha pesato
il rapporto personale con il presidente
Grasso, oltre che la possibilità di pren-
dere parte alla costruzione di un pro-
getto valido, che vuole cambiare
l'agenda politica tornando a riscoprire
i valori dell'uguaglianza, del diritto al
lavoro, dell'integrazione: tutti aspetti
che mi hanno convinto a metterci la

faccia, con la mia storia e la determi-
nazione che in questi anni è stato un
punto focale dell'impegno profuso al
servizio della mia comunità. Cosa fa-
rebbe da parlamentare nazionale
per Marsala? Quello che non è stato
fatto negli ultimi 20 anni. Ho sempre
pensato che a qualunque livello non
si possa prescindere dalla capacità di
fare rete in una provincia importante
e per troppo tempo dimenticata, mor-
tificata e sacrificata sull'altare dei per-
sonalismi o delle logiche d'apparato.
La provincia di Trapani e le sue po-
tenzialità devono tornare al centro di
un ragionamento che guarda all'intero
bacino del Mediterraneo, sotto il pro-
filo dell'integrazione e del rilancio di
tutte quelle realtà produttive d'eccel-
lenza che insistono in questo territo-
rio. Le scelte fatte in questi anni
sull'aeroporto di Birgi si sono rivelate
sbagliate, perchè hanno prodotto in-
certezze e precarietà: serve una nuova
politica di investimenti sulle infra-
strutture, una nuova visione sulle po-
litiche comunitarie. In sintesi, servono
una nuova visione e una nuova narra-
zione del territorio, funzionale alla
crescita della nostra più grande indu-
stria, il turismo. [ ... ]

...continua in quarta

Lotta alla mafia, integrazione, vino, turismo e emigrazione giovanile: le proposte del candidato di LeU

Nuccio: "Il mio impegno per il cambiamento,
in rete con le realtà più valide del territorio"

DANIELE NUCCIO

LUNGOMARE STAGNONE

N
el corso della campagna elettorale per le Poli-
tiche 2018, si è sentito dire, tra le altre cose,
“aboliremo le tasse per gli studenti”. Una mi-

sura che sembra facile a dirsi ma meno facile ad at-
tuarsi. Soprattutto quando le borse di studio non
vengono erogate agli studenti. Questa è la denuncia
del Coordinamento Universitario “Link”, che ha di-
vulgato una nota facendo presente come da 4 mesi, i
30mila studenti bisognosi che ne hanno fatto richie-
sta, aspettano le borse di studio per l'anno accade-
mico 2017/2018. Non si risparmia il Nord, né il Sud:
ad essere interessati sono gli universitari di Lombar-
dia, Abruzzo, Emilia Romagna, Veneto, Marche, Cam-
pania, Calabria, Puglia e Sicilia. Un grave disagio
innanzitutto perchè non viene garantito serenamento
il diritto allo studio, così come previsto dagli articoli
3, 33 e 34 della Costituzione Italiana; poi perchè i ra-
gazzi - che spesso studiano fuori sede con un esborso
già gravoso per l'affitto di una stanza ed altre spese
necessarie – hanno dovuto anticipare di tasca propria
i soldi per sostenere gli studi. “Chiediamo l’imme-
diato sblocco dei finanziamenti, che devono essere di-
stribuiti in base al fabbisogno regionale, cioè al
numero di idonei, alloggi e pasti erogati”, affermano
dal Coordinamento Universitario. Il riparto del
Fondo Integrativo Statale vincolato alle borse di stu-
dio infatti, è bloccato da 4 mesi dal Ministero e dalle
Regioni. A decretare questa situazione di stallo, il ri-
tardo nei finanziamenti, le normative sul trattamento
dell’IVA per gli Enti del Diritto allo Studio, per non
parlare del ritardo nel riparto dei fondi, della man-
canza di alloggi (spesso in tanti ci lucrano oltre mi-
sura), dell'aumento del costo dei pasti-mensa, della
riduzione dell’importo delle borse di studio in alcune
Regioni. [ ... ]                             ...continua in seconda
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Biotestamento, un
incontro a Palazzo Fici

[ Dove sono le nostre Borse di Studio? ] - Ovvia-
mente questo quadro è figlio di un lungo percorso in
cui si inserisce anche il fatto che il criterio di ac-
cesso agli studi è consentito, in Italia, solo ad una
irrisoria percentuale: il 10% degli studenti. Il nostro
Paese è l'ultimo per numero di universitari borsisti,
considerando anche le soglie ristrette di redditi ISEE
ed un Mezzogiorno in decrescita, con Campania e
Sicilia che ancora non hanno erogato le borse di stu-
dio dello scorso anno. In un periodo di campagne
elettorali fatte di proclami come “meno tasse per
tutti”, forse sarebbe meglio pagarle tutti le tasse, un
po' per tutti, attraverso un sistema di lotta all'eva-
sione che non si basi sulle stangate a chi ha un'atti-
vità che fatica a partire. Ma questo pare non far gola
in tempi di elezioni...

“A
mici per cultura”, realtà territoriale nata da
un’idea di don Alessandro Palermo, parroco
della chiesa di San Matteo, e dalla spontanea

volontà di aggregazione di un gruppo di ragazzi che inten-
dono proporre – con e per i giovani -  alcuni appuntamenti
culturali per confrontarsi su argomenti di attualità. Il primo
incontro si terrà venerdì 16 febbraio alle ore 18.30 a Palazzo
Fici, per affrontare il tema del biotestamento. L’appunta-
mento vuole essere la proposta di riflessione su una que-
stione diventata legge e che verrà presentata da vari punti di
vista con l’intervento dell’avvocato Rosario Grammatico,
della Speaker radiofonica Katya Regina, della psicologa Sil-
via Spanò. A moderare l’incontro sarà la giornalista Anto-
nella Lusseri. Il primo tema scelto è stato dettato
dall’attualità e dall’interessamento complessivo di tutti gli
aspetti umani e sociali. Il fine dell’attività della nuova realtà
“Amici per cultura” non è quello di dare risposte ma per-
mettere, attraverso la riflessione e il confronto, la focalizza-
zione della giusta domanda su questioni e tematiche che
interessano la vita personale e sociale. “Amici per cultura”
crede che questo percorso debba essere fatto dai giovani,
poiché alla società di oggi serve anche il loro punto di vista
e per costruirlo occorre offrire occasioni che aiutino i ragazzi
a riflettere liberamente e soprattutto a farlo insieme. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

“Amici per Cultura” si confronta con esperti

CRONACA

N
ella serata di mercoledì 31
gennaio, i Carabinieri della
Compagnia di Marsala,

hanno tratto in arresto in flagranza
di reato, Antonino Enrico Angileri,
49enne marsalese, per tentato furto
all’interno di una ditta di distribu-
zione di materiale elettrico sita sul
Lungomare Vincenzo Florio. Nello
specifico, la centrale operativa
dell’Arma, dopo aver recepito l’at-
tivazione dell’allarme antintrusione
della ditta, inviava sul posto la pat-
tuglia dell’Aliquota Radiomobile,
diretta dal Maresciallo Antonio Pi-

pitone, che immediatamente rag-
giungeva il sito interessato. I Cara-
binieri, giunti dinanzi l’ingresso
dello stabile, notavano subito l’An-
gileri intento a trasportare, con l’au-
silio di un carrello per la spesa,
diverso materiale elettrico custodito
in uno dei magazzini. Lo stesso, ac-
cortosi dell’arrivo dei militari, dopo
aver chiuso il cancello dal quale era
entrato per rallentare l’intervento
dei Carabinieri, si dava immediata-
mente alla fuga scavalcando il muro
perimetrale della struttura. Tuttavia,
i militari, avendo riconosciuto l’An-

gileri, si portavano immediatamente
nei pressi della sua abitazione di via
Istria, ove lo stesso, trascorso qual-
che minuto, veniva notato rincasare.
Fermato dalla pattuglia, dunque, ve-
niva condotto presso gli uffici della
Caserma di Via Mazara dove, al ter-
mine degli accertamenti di rito, ve-
niva dichiarato in stato di arresto e
tradotto presso la sua abitazione in
regime di arresti domiciliari, in at-
tesa dell’udienza di convalida che
avrà luogo nella mattinata odierna
presso il Tribunale lilybetano.

Ruba materiale elettrico da una ditta, un arresto
E’ accaduto nei pressi del Lungomare Vincenzo Florio. L’allarme ha fatto giungere sul posto i Carabinieri

GIUDIZIARIA

I
l collegio presieduto dal giudice
Marcello Saladino (a latere
Blanda e Maniscalchi) ha rite-

nuto ammissibili quasi tutte le ri-
chieste di costituzione di parte
civile avanzate nell'ambito del pro-
cesso scaturito dall'operazione
“Visir”, che si sta svolgendo con
rito ordinario presso il Tribunale di
Marsala. Nella precedente udienza
l’avvocato Luigi Pipitone (legale
degli imputati Michele Giacalone,
Alessandro D’Aguanno e Andrea
Antonino Alagna) aveva presentato
le proprie argomentazioni contro le
richieste presentate da Sicindustria,
Salvatore e Francesco Billeci, Li-

bero Futuro Castelvetrano e Pa-
lermo, Associazione Antiracket Tra-
pani, e Associazione Antimafie e
Antiracket “La verità vive”. Il col-
legio presieduto dal giudice Sala-
dino ha accolto tutte le istanze di
costituzione di parte civile, esclu-
dendo soltanto quella presentata
dall'associazione Libero Futuro Ca-
stelvetrano, nata il 30 luglio del
2013, mentre i fatti contestati ri-
guardano il periodo compreso tra il
2011 e il 2012. Nel corso del-
l'udienza è stato inoltre affidato ai
periti Caiazzo e Fontana l'incarico
di procedere alle trascrizioni delle
intercettazioni ambientali e telefo-

niche relative alle indagini effet-
tuate nel corso dell'inchiesta. Il pro-
cesso (che vede imputato anche
Fabrizio Vinci) riprenderà il pros-
simo 19 aprile. L’operazione anti-
mafia “Visir” ha visto il rinvio a
giudizio di altri dieci soggetti oltre
quelli precedentemente citati, che
saranno processati con rito abbre-
viato a Palermo. Si tratta di Vito
Vincenzo Rallo, Calogero D’An-
toni, Nicolò Sfraga, Vincenzo
D’Aguanno, Giuseppe Giovanni
Gentile, Massimo Salvatore Giglio,
Simone Licari, Ignazio Lombardo,
Michele Lombardo e Aleandro
Rallo.

Processo “Visir”: ammesse quasi tutte le parti civili
Nel corso dell'udienza di ieri sono stati nominati anche i periti che trascriveranno le intercettazioni

SOCIALE

ISTITUZIONI

P
rosegue l’impegno del dottor Raimondo Cerami al Li-
bero Consorzio Comunale di Trapani, dopo che il Pre-
sidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci (con

il D.P. n. 521 del 30/01/2018) ha prorogato l’incarico di
Commissario straordinario dell’Ente fino alla data del 30
giugno 2018. Cerami esprime profonda gratitudine al Pre-
sidente Musumeci per la fiducia rinnovata, che dimostra
anche apprezzamento per il lavoro fin qui svolto e auspica

che nel lasso di tempo che rimane fino alla formazione dei
nuovi organi elettivi, si possano raggiungere alcuni obiettivi
che rappresentano alcune delle sfide più importanti per il
territorio della provincia di Trapani, quali la salvaguardia e
il rilancio dell’aeroporto di Trapani- Birgi, una seria politica
di razionalizzazione dell’uso degli edifici scolastici e non,
volta alla riduzione degli affitti di immobili ad uso scolastico
condotti in locazione passiva per l’Ente ovvero ad una mi-

gliore e più economica utilizzazione di immobili di pro-
prietà, con un significativo risparmio per l’Ente. “ Vi è la
necessità di assicurare una migliore viabilità di tutte le strade
provinciali e una migliore fruizione collettiva delle Aree pro-
tette e delle Riserve affidate alla gestione dell’Ente – ha af-
fermato Cerami -. Nella convinzione della centralità del
ruolo che le rinnovate province saranno chiamate a svolgere
nei prossimi anni nel panorama istituzionale regionale”. 

Ex Provincia, Raimondo Cerami: “Rilanciare il territorio”
Il Commissario Straordinario del Libero Consorzio dei Comuni riconfermato dal Presidente Nello Musumeci

REGIONE

A
lla presenza dell’assessore regio-
nale per le autonomie locali e la
funzione pubblica, Bernadette

Grasso e del segretario generale dell'
ANCI Sicilia oltre che di diversi sindaci
dell'Isola, il presidente della Commis-
sione Affari Istituzionali all’Ars ha av-
viato l’iter per il primo Disegno sulle
Isole minori. “Ritengo – ha dichiarato
Stefano Pellegrino - assolutamente ne-

cessaria la costituzione di un ufficio che
rappresenti un interlocutore effettivo e di
coordinamento delle isole minori e ciò
anche in considerazione del fatto che i
sindaci spesso si trovano a gestire un ter-
ritorio con decine di migliaia di presenze
in più rispetto alle poche centinaia di abi-
tanti ordinari dell’isola”. Erano presenti
il sindaco del comune di Santa Marina
Salina, il sindaco di Pantelleria, il vice

sindaco di Lipari, il sindaco di Leni, il
sindaco di Ustica. “Sarà necessaria la
preparazione di un tavolo tecnico perma-
nente – ha continuato il parlamentare re-
gionale marsalese – che consenta una
appropriata consultazione dei sindaci per
pianificare servizi, trasporti, politiche
economiche e sociali. Conosco bene le
esigenze, le necessità e le preoccupazioni
delle isole minori e l’amore per le perle

mediterranee sarà trainante per l’attività
legislativa della mia commissione”.  Tra
i partecipanti, anche  il sindaco delle
Isole Egadi Giuseppe Pagoto, che sotto-
lineato con interesse l'iniziativa di Ste-
fano Pellegrino rivolta ad“...avviare un
concreto momento di confronto, condi-
visione per affrontare le tante questioni
aperte”. 

Pellegrino: “Un disegno di legge per le isole minori”
Il parlamentare e avvocato marsalese ha incontrato anche i sindaci, tra cui quelli di Pantelleria e di Favignana

ANTONINO ANGILERI

TRIBUNALE DI MARSALA
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Il Cinema Golden proietta
questa settimana il film
“Maze Runner” di Wes Ball
con Dylan O'Brien, Kaya
Scodelario, Thomas Brodie-
Sangster, Will Poulter, Patri-
cia Clarkson. Thomas,
senza ancora sapere o ricor-
dare di chiamarsi così, si ri-
trova intrappolato in un
ascensore che sale verso
l'alto per arrivare alla Ra-
dura. Lì incontra altri ra-
gazzi che come lui non
ricordano nulla del proprio
passato e che hanno fondato
una piccola comunità con le
sue regole. La numero 1
dice che non si può uscire
dalla Radura: intorno ad
essa si snoda il Labirinto,
popolato dai letali Dolenti, a
cui nessuno è mai soprav-
vissuto. La proiezione si
terrà alle ore 17.30, 20 e
22.30. Il 4 febbraio proe-
zione anche alle 11 di mat-
tina. Per gli Over 65 che
presentano una copia di
Marsala C'è con questo arti-
colo avranno diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto: 4 euro anziché 7.

CINEMA GOLDEN

In sala il film
“Maze Runner”

Come ogni prima dome-
nica del mese, il 4 febbraio,
dalle ore 9 alle 13, sarà
consentito l’ingresso gra-
tuito al Museo Lilibeo e al
Parco Archeologico nel-
l’ambito dell’iniziativa
“Domenica al Parco”.
L’iniziativa, dedicata al
tema Conosciamo il nostro
Museo propone alle ore
10.30 una visita del nuovo
percorso espositivo guidata
da Luana De Vita, dell’As-
sociazione “Amici del
Parco archeologico di
Marsala” da sempre vicina
alle attività culturali del
Museo. La visita, aperta a
tutti, costituisce un’occa-
sione per riscoprire l’antica
Lilibeo e il passato della
propria città. 

BENI CULTURALI

Domenica 4
Museo aperto

INIZIATIVE

A
nche quest’anno il Museo Lilibeo ripropone il consueto appunta-
mento con i docenti delle scuole di Marsala e della Provincia di
Trapani per un Corso di formazione, a partire da mercoledì 7 feb-

braio, alle ore 10, presso il Complesso Monumentale San Pietro a Marsala.
Il corso, dedicato al tema Lilibeo, la mia città, si articolerà in sei incontri
da febbraio a marzo e costituisce la fase iniziale del Progetto Scuola-Museo
2017/18 inserito nell’ambito delle Attività di Educazione Permanente pro-
mosse dal Museo in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale di
Trapani e la RE.MA.PE. Quest’anno il Comune di Marsala metterà a di-
sposizione la sala conferenze del Complesso San Pietro per consentire a
tutti i cittadini di assistere alle lezioni tenute da specialisti del settore ar-
cheologico sulla storia di Lilibeo, per conoscerne usi e costumi. Introdurrà
i lavori Luigi Biondo, Direttore del Polo Regionale di Trapani e Marsala
per i Siti Culturali, a seguire Anna Maria Parrinello, Dirigente dell’U.O. 3
Direzione del Museo, ed Eleonora Romano, Storico dell’arte e Referente
dei Servizi Educativi, illustreranno le finalità culturali e formative del Pro-
getto Scuola-Museo dell’anno scolastico in corso; infine i saluti delle Au-

torità istituzionali presenti. La manifestazione si chiuderà con l’intervento
dell’archeologa Rossella Giglio, Dirigente dell’U.O. 4 Sezione per i beni
archeologici della Soprintendenza di Trapani, che relazionerà sul tema La
città antica e le sue strade, illustrando l’assetto urbanistico e viario di Lili-
beo secondo le fonti storiche e la documentazione archeologica. 

Un corso di formazione su Lilibeo a San Pietro
Promosso dal Museo regionale di Marsala è rivolto ai docenti delle scuole e ai cittadini

Marsala: un mese
di eventi teatrali

D
oppio appuntamento, a febbraio, con la Sta-
gione teatrale promossa dal Comune di
Marsala, con il palcoscenico dell'Impero

che vedrà protagonisti due artisti di rilievo nazio-
nale. Il primo spettacolo è quello del 15, con Enzo
Iacchetti che presenta “Libera Nos Domine”. Il
noto conduttore e attore è solo in scena, prigioniero
dell’attualità e desideroso di liberarsi dai dubbi che
lo affliggono su progresso, amore, religione, immi-
grazione. Ironia e provocazione, facendo ridere ma
soprattutto emozionare. Il 25 febbraio, poi, il con-
certo di Sergio Cammariere. Ha pubblicato diversi
album (per tutti “Dalla pace del mare lontano”), è
autore di colonne sonore per il cinema e collabora
anche con il teatro. Generoso concertista, la sua
sensibile versatilità ne fa un artista a tutto tondo,
che spazia dalla musica classica al jazz, ai ritmi su-
damericani. Altri appuntamenti di febbraio: il 4 al
Teatro Comunale (ore 17,30) la commedia brillante
“Non è vero ma ci credo” della Compagnia Smile
e al Teatro Impero (ore 18) “Il vestito nuovo del-
l'Imperatore” a cura del TAM; il 9 al Teatro Comu-
nale (ore 21.15)  lo spettacolo “Anopto - Memorie
di un Clown” de l'Associazione  Lisola Onlus; il 18
al Teatro Impero (ore 18) “Mastercost - Lo spetta-
colo è Servito” con Antonello Costa. 

Arrivano Iacchetti e CammariereSPETTACOLI

Primi di febbraio 1958….era la 15.ma Sagra

presentata dal Caro Ugo La Rosa….(Rai)…

.che aveva voluto la Sicilia…(allora con po-

chissimi Gruppi…) rappresentata da gli Etnei

del Maestro Riela, da Val D’Anapo (Sr) , dai

Canterini dello Stretto, da Val d’Akagras e dal

Coro della Conca d’Oro di Carmelo Giac-

chino…..Questi Gruppi allora appartenevano al

Dopolavoro Enal….- Ugo La Rosa – grande

Cultore delle Tradizioni Popolari….per tutta la

settimana al Teatro Pirandello prima e, sul finire

poi con i Gruppi Esteri al Tempio della Con-

cordia…fece un’excursus su ciò che aveva dato

vita alla prestigiosa manifestazione….Tutto fa-

ceva  capo al “Mandorlo in Fiore”….alla sua

“Leggenda Agrigentina”….ed a certe descri-

zioni di ricerca che raccoglievo in un ‘calapino’

per mia passione…(su indicazione–consiglio

del Maestro Giacchino )-….Diceva Ugo….: . I

fiori di mandorlo sono i primi a sbocciare in pri-

mavera, talvolta nel tardo inverno, e per questo

simboleggiano la speranza, oltre che il ritorno

in vita della natura ma, sfiorendo nell’arco di

un breve lasso di tempo, rappresentano anche

la delicatezza e la fragilità. Il significato del

fiore di mandorlo ha ispirato miti e leggende,

promosso la nascita di tradizioni, diffuso parole

sacre, cultura e folklore, che affondano le radici

in tempi lontani nell’area Agrigentina in cui la

pianta è coltivata. La fioritura precoce sul ramo

di mandorlo appare come un segnale di rina-

scita al profeta Geremia, nella Bibbia…..

Nell’Esodo, Dio indica a Mosè di prenderne i

fiori a modello per forgiare l’oro con il martello

in modo da ottenere l’antico candelabro ebraico

a sette bracci. Nel testo, i fiori di mandorlo sono

l’emblema di quanto la vita scorra velocemente

fino all’invecchiamento. Entro poco più di una

settimana mutano di tonalità dal bianco rosato

al bianco candido prima di cadere dai rami. Du-

rante una delle sue dotte presentazioni….Ugo

La Rosa iniziava dicendo : “Eccoci ad Agri-

gento ( famosa nel mondo per la  sua Valle dei

Templi), si svolge ogni anno  la “Festa del man-

dorlo in fiore”. Ma quanti sanno della leggenda

del mandorlo?  Quella del mandorlo, è una delle

coltivazioni tipiche della nostra isola…Spesso

già sul finire dell’inverno, la Valle dei Templi

si ammanta di bianco. Sono i fiori del man-

dorlo, che ancor prima che spuntino le nuove

foglie, arricchiscono i rami spogli, colorando di

bianco uno dei posti più suggestivi della Sicilia.

Secondo un’antica leggenda, la fioritura del

mandorlo, sarebbe da ricondurre alla storia di

“Acamante e Fillide”. Fillide, giovane e bellis-

sima principessa, figlia di Sitone, era innamo-

rata di Acamante, figlio di Teseo e Fedra.

Durante la guerra di Troia, Acamante partì con

Diomede, al seguito degli Achei. Trascorsi dieci

lunghi anni, durante i quali la bella principessa

aveva atteso il ritorno dell’amato, i superstiti

tornarono dalla guerra. La principessa, non ve-

dendo tra loro Acamante, ritenne che fosse

morto e presa dalla disperazione, si tolse la vita.

La dea Atena, impietositasi per questa tragedia,

trasformò Fillide in un albero: il Mandorlo. Ma

Acamante, non era morto. Tornato tardiva-

mente in patria, seppe della morte di Fillide e

della sua avvenuta trasformazione in mandorlo.

Cosa restava ad Acamante se non abbracciare

piangendo l’albero nel quale era stata trasfor-

mata la sua amata !-  Fu così, che all’improv-

viso, i nudi rami del mandorlo si ricoprirono di

fiori profumati anzichè di foglie, quasi a voler

ricambiare il tenero abbraccio di Acamante.

Ancora oggi, nella Valle dei Templi, si ripete il

miracolo di una primavera precoce, che con i

candidi fiori del mandorlo, ci ricorda questa

struggente storia d’Amore.  Molte antiche de-

scrizioni di riti fanno parte della mia vecchia ri-

cerca…che riporto in parte : Sardegna : Tra gli

antichi riti e pratiche di magia,  è incluso un

“Elisir d'Amore” a base di fiori di mandorlo of-

ferto in dono….tra innamorati. Il periodo della

fioritura di questa pianta era (è) propizio e coin-

cideva con la stagione dei fidanzamenti !.- Spa-

gna : Alle tradizioni arcaiche appartiene una

leggenda araba secondo la quale il califfo mu-

sulmano Abd al-Rahman III fece piantare dei

mandorli sul terreno collinare attorno al suo pa-

lazzo nel suo villaggio (Medina Azahara), nei

pressi di Cordova. Egli voleva restituire il sor-

riso all’amata moglie Azahara, che soffriva di

nostalgia, alla vista dei fiori bianchi assomi-

glianti al candido manto di neve della Sierra

Nevada, che lei un tempo poteva ammirare

dalla propria abitazione a Granada. – Italia –

Agrigento- una tradizione popolare siciliana

rinnova ogni anno, dal 1934, i festeggiamenti

per la fioritura dei mandorli, che preannuncia

l’inizio del tepore della stagione primaverile. E’

il periodo in cui tutto il paesaggio della zona si

ammanta di un suggestivo velo di fiori bianchi

leggermente profumati che sembrano ricoprire

come una coltre l’antica Valle dei Templi. Que-

sto contesto, tra la prima e la seconda domenica

di febbraio, si anima con la ‘Sagra del Man-

dorlo in Fiore’, una manifestazione culturale di

ragguardevole successo che si svolge in con-

temporanea con il ‘Festival Internazionale del

Folclore’ nell’intento socio-culturale di onorare

la pace tra tutti i popoli. Oggi purtroppo tale

manifestazione è scaduta di tono a causa del di-

lagare dell’incultura di numerosi gruppi “fol-

kloristici” (in rappresentanza della Sicilia) che

non perseguono, assolutamente,  i fini socio –

culturali della musica e del canto popolare non-

chè della manifestazione originaria- Occorre

secondo me, con “procedura d’urgenza”, sal-

vare tradizione e cultura di questo patrimonio

naturale dal glorioso passato….riscoprendo e

ripercorrendo gli antichi fasti (Prof. Ugo La

Rosa docet)  per dare lustro e riaprire alla cul-

tura questa attrazione turistica, tanto popolare.

Terra ca nun senti
di Ignazio Buttitta  (Origine Bagheria –Pa-)

Quannu ci pensu

la viu accussì bedda,

la terra mia...

china di culuri cuntrastati

ca l'occhi sbiddianu,

li ciauri forti e dilicati,

mari di zagari e ficudinnia...

e mi pigghia u disiu di campari

nto mezzu di so' vrazza,

d'addurmiscimi accussì

cu' sonu dî ciuri î mennula

ca chiovinu adaciu 

a fari di li petri nu jardinu.

La me' terra ca nun senti

li jira dî so' figghi disfiziati,

ca nun vidi li mbrogghi dî putenti...

vulissi ca fussi sulu meli

vulissi ca fussi paradisu

ma è paradisu 'mmanu ai diavuli

e jò l'addisiu e ci levu u pinseri,

ma mai ci levu u cori

e d’accussì fazzu cu tia, ciatu meu,

ca si comu a me' terra amara 

e duci. 

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Pace e Amore...tra i “Mandorli in fiore”!
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I
l presidente della Società Canottieri Marsala, Tom-
maso Angileri, ha nominato Enrico Tortorici alla
guida del settore agonistico della vela. Classe 1982,

marsalese doc, per dieci anni è stato alla guida del Nic
di Catania, diventato uno dei circoli più importanti in
Sicilia e in Italia grazie al suo lavoro. Enrico Tortorici
racconta il suo percorso agonistico prima come atleta e
poi come istruttore. Quali sono i principali risultati ot-
tenuti nella sua carriera da velista? “Come atleta sono
riuscito a conquistare, nella classe Optimist, una parte-
cipazione ad un campionato mondiale in Sudafrica, un
campionato sudamericano in Uruguay, un campionato
europeo a squadre, un titolo di campione siciliano e nu-
merosi piazzamenti nelle regate più prestigiose. Nella
classe 420, sono stato diverse volte campione siciliano,
ho partecipato a tre campionati mondiali e a due cam-
pionati europei, gareggiando contro campioni del calibro
di Luca Bursic e Mattia Pressich riuscendo a piazzarmi
sempre tra i migliori. Ho concluso la mia carriera nella
classe Olimpica 470 posizionandomi nella top ten ai
Campionato italiani classi Olimpiache prima di intra-
prendere la carriera universitaria”. Quali sono invece i
principali risultati ottenuti nella sua decennale car-
riera di allenatore? “In questi anni di attività oltre ad
aver vinto tutti i titoli siciliani in tutte le categorie gio-
vanili, sono riuscito a far guadagnare ai miei velisti ben
tre medaglie d’argento ai campionati nazionali a squadre
classe optimist, numerosi risultati sia a livello nazionale
che internazionale nella classe laser e nella classe opti-
mist. Proprio in quest’ultima, per diversi anni ho avuto
uno dei gruppi più numerosi e più forti di tutta Italia”.
Adesso è il nuovo istruttore di vela della Società Ca-
nottieri Marsala. Cosa pensa di questo nuovo inca-

rico? “Sono molto contento. Lascio a Catania un pezzo
di cuore, una squadra meravigliosa e fortissima e delle
persone splendide che mi hanno sempre supportato fino
all’ultimo giorno del mio incarico. Il mio obiettivo
adesso è sicuramente di poter ripetere i successi ottenuti
in questi dieci anni di attività anche con gli atleti della
squadra di vela della società Canottieri. I presupposti ci
sono tutti. Sono lusingato da questa nuova opportunità.
Ringrazio il presidente Angileri per avermi dato l’inca-
rico, e il direttore sportivo Mario Noto, nonché mio
“vecchio” avversario in classe Olimpica 470, per la fi-
ducia e la stima che ha riposto su di me. Colgo l’occa-
sione per fargli sapere che la stima è reciproca e che lo
considero, dopo di me ovviamente, uno dei migliori ve-
listi che il nostro territorio abbia saputo esprimere”.
Quali sono i primi obiettivi in qualità di allenatore
della squadra di vela della Canottieri? “Battute a
parte, spero che nel giro di qualche anno la nostra società
possa sfornare tanti nuovi campioncini e che si possa
tornare ad organizzare delle regate di livello internazio-
nale in modo da attrarre i migliori atleti e diventare base
per gli allenamenti anche per le classi olimpiche. Mar-
sala è uno dei campi di regata più belli al mondo, sia
paesaggisticamente che come condizioni climatiche e i
forti venti che a volte mettono tecnicamente a dura
prova. Con molta umiltà ma con altrettanta determina-
zione bisogna rimboccarsi le maniche e ripartire dai
corsi indirizzati ai bambini. Abbiamo già degli atleti di
livello, su cui sicuramente bisogna dedicare la giusta at-
tenzione, senza mai però dimenticare il fine ultimo che
è quello di avvicinare quanti più giovani atleti a questo
meraviglioso sport che è la vela”.

VELA

Enrico Tortorici è il nuovo istruttore
della Società Canottieri Marsala

Un curriculum d’eccezione che l’allenatore racconta in un’intervista

I
l campo sportivo della ca-
serma “Giannettino” di Tra-
pani ha ospitato il 25 gennaio

2018, la “Festa del Cross Trapa-
nese”. La manifestazione, pro-
mossa e organizzata dal Comitato
provinciale Fidal di Trapani, è
parte del progetto “L’Atletica fa
scuola 2017/18” era valida come
Campionato provinciale indivi-
duale e d’Istituto di corsa campe-
stre per gli alunni dei 14 Istituti
scolastici di Trapani e della Pro-
vincia che vi hanno aderito. “Ci
siamo impegnati – ha spiega En-
rico Angelo, presidente della
Fidal trapanese – come Federa-
zione, in collaborazione con le
scuole e con il prezioso supporto
del 6° Reggimento Bersaglieri di
Trapani, per incentivare nei ra-
gazzi la pratica di questo nobile
sport che è l’ atletica. Non ci stan-
chiamo, poi, di sottolineare l’im-
portanza dello sport nel nostro
territorio: una delle poche occa-
sioni in cui i nostri ragazzi pos-
sono imparare a vivere secondo le
regole ed evitare di cadere vittime
di comportamenti sbagliati”. La
manifestazione si è aperta con una
mostra statica di mezzi e l’esibi-

zione ginnica dei Bersaglieri ac-
compagnate dall’allegra e coin-
volgente esibizione musicale
della Fanfara del Sesto. Poi l’ese-
cuzione dell’Inno nazionale con
l’alzabandiera e il saluto del co-
mandante del Reggimento, colon-
nello Agostino Piccirillo che si è
detto, a nome di tutti i fanti piu-
mati, particolarmente lieto di
ospitare la competizione. “Il le-
game dei Bersaglieri con la pra-
tica sportiva è storico – ha
sottolineato – e siamo molto con-
tenti di aprire le porte della ca-
serma a tanti giovani e famiglie.

Lo sport è importante non sol-
tanto come espressione di capa-
cità fisiche ma anche come
veicolo di valori, gli stessi gui-
dano il nostro impegno per la Pa-
tria e i cittadini”. A seguire si è
svolta la parte agonistica, con le
batterie per gli appartenenti alle
diverse categorie maschili e fem-
minili. Da evidenziare il successo,
sulla distanza di 1.500 metri del
marsalese Gabriele Amato della
Scuola Media “Mazzini” con un
tempo di  5’17”.  

ATLETICA

[ Nuccio: "Il mio impegno per il cambiamento, in
rete con le realtà più valide del territorio" ] - A
proposito di industria: Marsala, un tempo, era
considerata la città del vino. Adesso non c'è più
nemmeno il Consorzio... Bisogna scegliere se con-
tinuare a lamentarci perchè non c'è più il vecchio
Consorzio, il cui primo disciplinare risale agli anni
'60, o se riprendere il ragionamento, consapevoli di
ciò che si è sbagliato per ricominciare in una logica
capace di contemplare i diritti e gli interessi della
grande industria, ma anche e soprattutto la grande
moltitudine di agricoltori che rappresentano il nostro
patrimonio più importante. Sarebbe anche impor-
tante guardare ad altre realtà, in cui i Consorzi hanno
messo in campo strategie realmente funzionali alla
crescita del territorio. Sulla lotta alla mafia si è
fatto già tutto o il prossimo Parlamento dovrà
tornare ad occuparsene? Le inchieste dimostrano
che ancora oggi il potere di infiltrazione della mafia
è ancora alto. Basta vedere la nostra provincia: Ca-
stelvetrano è commissariata, a Trapani non si riesce
ad eleggere un sindaco e un potenziale candidato,
come il senatore D'Alì, ha sulle spalle una sentenza
che lo assolve solo in parte dall'accusa di concorso

esterno in associazione mafiosa, dichiarando pre-
scritte le accuse riguardanti i fatti precedenti al
1994. Dobbiamo ricordare che questa è la terra di
Matteo Messina Denaro, il cui impero sta conti-
nuando a subire sequestri e confische, a testimo-
nianza di quanto Cosa Nostra sia radicata nel tessuto
economico di questa provincia. In questo quadro,
non servono battaglie di testimonianza. La Commis-
sione Antimafia, in tale ottica, può fare molto, non
solo sotto il profilo del controllo, ma soprattutto in
termini di azione propulsiva all'elaborazione di
provvedimenti di legge che vadano nella giusta di-
rezione. Il faro da seguire, per quanto mi riguarda,
resta l'impalcatura della relazione di minoranza che
presentò Pio La Torre. La nostra redazione porta
avanti da tempo una campagna di sensibilizza-
zione sull'emigrazione giovanile, sottolineando
come ogni anno scompaia dalla Sicilia l'equiva-
lente di un paese di 20.000 abitanti... L'emorragia
che si registra ogni anno è drammatica. La politica
deve impegnarsi a costruire le condizioni affinchè
questi ragazzi, acquisite competenze e professiona-
lità, possano tornare qui, se lo vorranno. Va ricor-
dato che i nostri vanno via perchè c'è ancora una

politica clientelare, che rappresenta un freno all'oc-
cupazione giovanile, danneggiando chi ha talenti.
Un Paese che perde le sue risorse migliori, è un
Paese senza futuro. Mentre le nostre energie migliori
finiscono per arricchire altri Stati che invece pre-
miano il merito. Si sente un punto di riferimento
per la sua generazione? Non c'è una battaglia tra
quelle che ho portato avanti in questi anni che non
fosse frutto di una condivisione di valori con le re-
altà che considero più valide sul territorio. Ho cer-
cato di rivolgermi costantemente ai ragazzi e alle
ragazze che hanno a cuore la loro terra e vogliono
cambiarla, con una particolare attenzione agli inter-
venti di riqualificazione urbana, all'innovazione, al
mondo delle associazioni. Perchè, a prescindere dal
mio percorso politico, mettere in rete queste espe-
rienze è la più grande garanzia di cambiamento che
questa terra possa avere. Per quanto mi riguarda, mi
sforzerò di fare da collante. La nostra è una terra
di partenze, ma anche di approdi. Qual è la sua
posizione sull'immigrazione? Dobbiamo cambiare
paradigma sull'immigrazione. Il mio impegno poli-
tico è volto a contrastare chi specula sulla paura.
Credo che, se ben organizzato, come dimostrano au-

torevoli studi il fenomeno migratorio può rappresen-
tare un valore aggiunto sotto tutti i profili. Non è più
sufficiente commemorare la Shoah quando si sta
consumando un genocidio a poche miglia dalle no-
stre coste. Un giorno la storia ce ne chiederà conto.
Nel mio piccolo voglio contribuire a costruire un'Ita-
lia che non si rassegna a vivere nella paura, non vo-
glio vivere in una società che regredisce al livello
culturale dello scontro razziale. La disinformazione
sul fenomeno alimenta questa pericolosa deriva, ba-
sterebbe guardare alle analisi statistiche per verifi-
care che questo fenomeno può trovare cittadinanza
soltanto sotto un profilo: il dramma umanitario.
L'italia e L'Europa sono davanti ad un bivio, dal per-
corso che intraprenderemo passa il futuro di un'Eu-
ropa per come i padri fondatori a Ventotene l'hanno
immaginata. Voglio credere che la mia città saprà
emanciparsi e condividere assieme una battaglia en-
tusiasmante di speranza difficile, ma fondata anche
sulla necessità di rivendicare il ruolo di Marsala su
scala regionale e nazionale. Sono fiducioso sulla
possibilità che le persone libere e indipendenti sa-
pranno raccogliere questa sfida.
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Festa del Cross successo per
Gabriele Amato nei 1500

Lo studente della “Mazzini” sul campo trapanese è giunto primo nella sua distanza con 5’17”


